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Insieme a tutti gli studenti di questo primo anno intraprenderai un viaggio che ti 
farà conoscere meglio l’ambiente che ti circonda e le risorse che da esso poteva 
trarre l’uomo durante la preistoria. Sperimenterai anche una delle tecniche 
sviluppatesi nel neolitico: la produzione della ceramica.  Svilupperai le tue 
capacità di osservare, disegnare e modellare, e soprattutto di collaborare con il tuo 
nuovo gruppo.  
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- Siracusa: museo archeologico “P. Orsi” – settore Preistoria (osservazione e       
  schedatura dei manufatti) 
- Ispica: località “Pantano secco” (osservazione del territorio e raccolta di argilla) 
- Ispica: sede Liceo Scientifico-Tecnologico (attività di modellazione) 
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Quando entrerai al museo, luogo di grande importanza per la nostra storia e in cui 
si conserva la nostra memoria, sarà importante osservare il massimo silenzio, non 
toccare gli oggetti esposti, non correre, rimanere sempre con il tuo gruppo e  non 
scattare foto.  
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Settore A – La preistoria 
Settore B – La colonizzazione greca nel territorio 
Settore C – La colonizzazione greca a Siracusa 
 
L’edificio sorge, a non molta distanza dalla zona archeologica della Neapolis, 
all’interno di un parco storico, Villa Landolina, ed è stato aperto al pubblico nel 
1988. Il progetto è dell’architetto Franco Minissi. 
Il percorso espositivo, concepito come spazio continuo e flessibile, non distinto 
tradizionalmente in ambienti, viene determinato dalla disposizione delle vetrine e 
dei supporti ancorati a dei pilastri portanti. Occupa complessivamente 9000mq. 
 
Il settore A, riservato alla preistoria e protostoria siciliana è preceduto da una 
sezione geologica che presenta l’assetto geomorfologico del Mediterraneo e la 
paleogeografia della regione iblea con la campionatura di fossili e di reperti litici. 
Seguono indicazioni sulle faune quaternarie della Sicilia e sui fenomeni di 
gigantismo e nanismo negli ambienti insulari.  
Le fasi della preistoria siciliana sono documentate a partire dai manufatti della 
cultura neolitica, detta di Stentinello (IV-III millennio a.C.), fino ai documenti di 
età eneolitica. Si prosegue con l’età del bronzo, suddivisa in tre periodi: Bronzo 
antico (XXII-XV sec. a.C.), che ha come facies caratteristica la cultura di 
Castelluccio, Bronzo medio, con la facies di Thapsos (XV-XIII sec. a.C.), e 
Bronzo tardo rappresentato dalla cultura di Pantalica (XIII-VII sec. a.C.) che 
raggiunge la piena età della colonizzazione greca. 
 
�  Entra nel settore A

Pianta del Museo 
Archeologico 
Regionale “Paolo 
Orsi” di Siracusa 
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�  Cerca nella vetrina n.11 le informazioni su queste materie prime utilizzate 

dall’uomo preistorico. 
 
Selce:  ……………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………… 

Quarzite: …………………………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………… 

Basalto, andesite, trachite: ………………………………………………………... 

……………………………………………………………………………………… 

Ossidiana: …………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………… 

 
�
�����
�����	����������	� ������	�
	��	� ����
���	 �������	�	�
�����
�����	����������	� ������	�
	��	� ����
���	 �������	�	�
�����
�����	����������	� ������	�
	��	� ����
���	 �������	�	�
�����
�����	����������	� ������	�
	��	� ����
���	 �������	�	� ���
�  Vetrina  n.13 - In base agli strumenti ritrovati si possono ricostruire le attività 

svolte dall’uomo preistorico. Descrivi come sono costruiti questi strumenti e a 
cosa servivano. 

 
Ascia: …………………………………………………………………………….…. 

………………………………………………………………………………………. 

Falcetto messorio: ………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………. 

Macina e pestello: ………………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………….… 
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�  Vetrina n.   Descrivi le attività svolte nel Neolitico da:  
 
uomini: …………………………………..…………………………………………. 

donne: ……………………………………………………………………………… 

giovani: …………………………………………………………………………….. 

anziani: ……………….…………………………………………….....……………
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�  Individua nella cartina muta della Sicilia del Neolitico, i siti di Megara, 
Stentinello, Ognina e Matrensa, e le isole Eolie. 
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�  Collega correttamente le affermazioni di sinistra con quelle di destra con una 

freccia.����
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DOVE ABITA 
 
 
QUALI SONO LE FORME CHE DA’ ALLA 
CERAMICA 
 
 
LA SCOPERTA DELL’AGRICOLTURA  
 
 
COME SI PROCURA DA VIVERE 
 
 
QUALI SONO I VILLAGGI TRINCERATI  
DEL NEOLITICO  SIRACUSANO 
 

OLLE, BROCCHE, SCODELLE, CIOTOLE 
 
IN CAPANNE E VILLAGGI ANCHE 
TRINCERATI 
 
STENTINELLO, MATRENSA, MEGARA, 
OGNINA  
 
CON L’AGRICOLTURA E 
L’ALLEVAMENTO  
DEL BESTIAME  
 
FU FRUTTO DI LUNGHE ASSOCIAZIONI 
E DELL’ESPERIENZA ACQUISITA 
NELLA RACCOLTA DEI CEREALI 
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�  Cerca il pannello che descrive questa cultura e completa il testo. 
 
In Sicilia la cultura tipica del Neolitico - che interrompe la lenta evoluzione 

paleolitica - é la cultura di Stentinello, così chiamata da un villaggio vicino 

Siracusa. Questo villaggio venne identificato nel …….. dall’archeologo 

………………………….. 

L’avvento del neolitico in Sicilia (4000 a.C.) è in rapporto con l’approdo sulle 

coste dell’isola di gente nuova arrivata dal…………………………., apportatrice 

di una civiltà superiore. Essa non fa più dipendere la propria sussistenza dalla 

caccia e dalla raccolta dei frutti selvatici, ma sa provvedere al proprio 

sostentamento con ……………………… e ……………………………………... 

Non abita in grotte ma costruisce ……………………. che si addensano in villaggi 

spesso fortificati. Plasma con l’…………………… manufatti per la conservazione 

delle derrate. 

La civiltà neolitica non è un fenomeno circoscritto solo alla Sicilia orientale ma si 

espande in tutto il bacino mediterraneo, partendo dalle coste della Siria 

settentrionale e dell’Anatolia, fino alla penisola iberica. 
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Una delle conquiste più importanti dell’età neolitica (10.000-5000 a.C. circa),è 
stata indubbiamente la ceramica, la cui scoperta deve essere stata del tutto casuale: 
una volta compreso che l’argilla, impastata e lavorata, sotto l’azione del fuoco si 
consolidava, era comodo foggiarla prima della cottura per poi poterla sfruttare 
come recipiente e contenitore. Sembra che di queste operazioni si occupassero le 
donne, in quanto agli uomini era riservata la produzione di mezzi di sussistenza. 
 
La pasta era di solito argilla naturale non decantata; le forme si ricavavano dalla 
manipolazione del blocco di pasta, oppure utilizzando una forma che veniva poi 
estratta, oppure ancora con la sovrapposizione a spirale di cilindretti di terra che 
poi venivano livellati; in ogni caso, il fondo veniva applicato in un secondo 
momento. 
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Successivamente l’oggetto veniva essiccato a temperatura ambiente e poi cotto 
vicino al fuoco. La superficie poteva essere resa più gradevole se il vasaio 
interveniva su di essa decorandola in qualche modo prima di essiccarla.  
Ecco quindi le prime decorazioni impresse naturalmente, tipo unghiate, oppure per 
mezzo di strumenti sulla superficie molle, come tacche e affossamenti, con 
cordicelle e rotelle, con stampigliature di punzoni in legno o in terracotta.  
 
Col tempo la ceramica migliorò anche sotto il profilo tecnico: si scoprì  che la 
qualità dell’argilla migliorava dopo un lungo processo di decantazione, come pure 
si comprese la possibilità di mascherare  le irregolarità della superficie usufruendo 
di un ingobbio o barbottina, ossia  argilla molto fluida e decantata, data per 
colaggio e immersione; dopo essere stato lisciato e levigato, l’oggetto poteva 
essere decorato incidendo l’ingobbio prima dell’essiccamento e della cottura. 
 
Nell’età del ferro (dopo il 2000 a.C.) venne scoperto l’uso della ruota, il 
precedente del tornio, per dare agli oggetti uniformità di linea, e del forno per 
ottenere uniformità di cottura. 
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La caratteristica della cultura di Stentinello è data da una ceramica decorata con 
impressioni o incisioni fatte nell’argilla molle prima della cottura. 
Si riconoscono due classi di ceramica:  
a) la prima classe, più grossolana, è decorata con pizzicotti o con unghia (ceramica 
pizzicottata o unghiata), con punzoni o anche usando il margine di una conchiglia. 

 Cardium               Pectunculus 

Cerca attentamente nelle vetrine alcuni esemplari di queste conchiglie  
 

b) la seconda classe é una ceramica più raffinata nelle forme e nella fantasia 
decorativa in cui i vari disegni, spesso messi in risalto con pasta biancastra, 
raggiungono un alto livello espressivo. I motivi decorativi sono costituiti da linee e 
solcature parallele, linee ondulate, zig-zag, cordicelle, rombi, motivi impressi con 
bordo di conchiglie o punzoni, ecc.  
�  Cerca in vetrina un punzone. 
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É interessante notare il simbolo degli occhi,  reso con una coppia di losanghe. Esso  
ha significato apotropaico, cioè ………………………………………………..…... 
 
�  Cerca nella vetrina 22 alcuni reperti in cui è raffigurato questo simbolo e 

disegnalo qui sotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le forme vascolari più frequenti di questa seconda classe ceramica sono: scodelle, 
vasi a corpo globulare e collo troncoconico, tazze, vasi a fruttiera su alto piede. 
 
�  Si tratta di forme aperte o chiuse? 
………………………………………… 
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L’arte ceramica è non solo antichissima- nel Vicino Oriente la fabbricazione di 
vasi risale a 7000-8000 anni fa – ma anche utile e, in quanto tale, ha affiancato 
l’uomo nel corso della storia.  
Lo studio di questa produzione ci aiuta a comprendere la stessa storia dell’uomo e 
la trasformazione del suo grado di civiltà parallelamente al mutare  e all’elevarsi 
del tenore di vita e del costume: è pertanto una fonte per la ricostruzione del 
passato, un utilissimo documento storico; allo studio della storia infatti non 
servono solo gli antichi documenti, i testi e i libri, ma anche l’analisi dei manufatti 
in ceramica. 
Un oggetto ceramico essendo testimonianza di vita, può fornirci una quantità 
impressionante di dati per un’indagine di carattere artistico, formale e iconografico 
in rapporto alle produzioni d’arte coeve; di carattere sociale, a seconda dell’uso, 
destinazione, ambiente di diffusione e produzione; di tipo economico, attraverso 
l’analisi dei materiali e dei costi, nonché, in rapporto all’area di penetrazione, delle 
vie  e delle rotte del commercio e degli scambi. 
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Vetrine 14, 15, 16, 17, 19, 22   
�  Dopo aver osservato le vetrine scegli alcuni oggetti, leggine con attenzione la 

didascalia e compila per ciascuno le seguenti tabelle.  

 
Vetrina n…                                                                    Reperto n…
     
 
Tipo o forma del manufatto………………………………………………….………………… 
 
Classe………………………………(fine o grossolana) 
 
Motivo della decorazione……………………………………………………………………… 
 
Operazione di base………………………  Strumento usato………………………………… 
 
Disegno 
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Vetrina n…                                                                    Reperto n…
     
 
Tipo o forma del manufatto…………………………………………………………………… 
 
Classe……………………………… 
 
Motivo della decorazione……………………………………………………………………… 
 
Operazione di base………………………  Strumento usato………………………………… 
 
Disegno 
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Vetrina n…                                                                    Reperto n…
     
 
Tipo o forma del manufatto…………………………………………………………………… 
 
Classe……………………………… 
 
Motivo della decorazione……………………………………………………………………… 
 
Operazione di base………………………  Strumento usato………………………………… 
 
Disegno 
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   Leggi questo brano tratto da Il Comune di Spaccaforno di L. Iuvara, ed. Pro-
Loco, Ispica 1987.  
 
“Giace ad occidente di Garrifi, da cui dista circa 1500 m. 
Differisce dagli altri per la considerevole altitudine (27 m.), per il diverso processo 
limnogenetico, e per la facile bonifica. Infatti anticamente per questa facilità era 
stato prosciugato, come viene provato dal suo stesso nome; ma poi, interratosi il 
canale di scolo, ritornò ad essere palude; da un decennio è stato restituito alla 
vegetazione. 
Ha un piccolo bacino, perché riceve le acque dalle poche colline circostanti. Il 
canale di scolo, detto morte di Pantano Secco, si scarica nel torrente di Longarini 
dopo un km di percorso. 
Ha una superficie di mq. 618.750.” 
 

      

Scatta una foto e poi incollala qui 
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La carta d’Italia dell’I. G. M. 
Le carte usate in campo escursionistico sono quelle edite dall'Istituto Geografico 
Militare (I.G.M.).  L'I.G.M. pubblica vari tipi di carte a scale diverse: 
in scala 1:100.000, 
in scala 1:50.000,  
in scala 1:25.000  
La carta alla scala 1:100.000 è detta Foglio.  
Per coprire tutta l'Italia vi sono 285 Fogli, ciascuno dei quali copre un'area di circa 
1600 kmq.  
Ogni Foglio è suddiviso in quattro Quadranti alla scala 1:50.000, numerati con 
cifre romane, ciascuno dei quali copre un'area di circa 400 kmq.  
Ogni Quadrante è suddiviso in quattro Tavolette alla scala 1:25.000, individuate 
dai punti cardinali (NE, SE, SO, NO), ciascuna delle quali copre un'area di circa 
100 kmq.  

�  Osserva l’intestazione della carta allegata e rispondi.  
A quale foglio appartiene? ……………………………………… 
A quale quadrante?   ……………………………………… 
A quale tavoletta? (Indicane il punto cardinale) ………………………… 

 

La carta topografica e la carta geologica 

La carta topografica è una rappresentazione della superficie terrestre per mezzo di 
una riduzione; ogni carta è caratterizzata da una scala (1:10.000 significa che 1 
cm. sulla carta equivale a 10.000 cm. nella realtà).  
Le carte geologiche possono essere considerate delle "carte tematiche", cioè delle 
carte caratterizzate da una "base topografica", cioè delle carte topografiche, su cui 
vengono riportati dei colori in funzione del tipo di rocce che affiorano in quella 
determinata area. 
 
Per una maggiore chiarezza la scala della carta geologica allegata è in via del tutto 
eccezionale 1:12.500, in parole povere 1 cm sulla carta corrisponde a 125 mt. nella 
realtà. 
 

Quando ti trovi sul sito di Pantano Secco svolgi questa attività 
�  Anzitutto orienta la cartina, cioè devi fare coincidere il nord della carta con il 

nord che indica la bussola. Il Nord della carta è facile da riconoscere: 
sistemala in modo da leggere ben diritti i numeri e i nomi dei luoghi.  
 

�  Poi prova a guardare la città di Ispica. Come è orientata rispetto al Pantano 
Secco?  ………………….………….. 
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Consigli utili per un corretto utilizzo della bussola:  
- La bussola va sempre tenuta il più orizzontale possibile in modo che l'ago 

sia libero di ruotare intorno al suo asse e possa quindi indicare il nord;  
- Prestare attenzione all'influenza che può avere sull'orientamento dell'ago 

la presenza di masse ferrose;  
- Non fermarsi a cercare il nord in prossimità di automobili, macchine 

agricole, tralicci metallici ed edifici, 
- Attenzione ai telefoni cellulari, contengono forti magneti. 

 

In una carta la realtà è rappresentata attraverso segni convenzionali che troviamo 
riportati nella legenda, che generalmente si trova su ogni carta. Generalmente le 
legende possono variare e non ci sono convenzioni fisse. Ciascun editore può 
indicare sulle carte i riferimenti che più ritiene opportuni e quindi scegliere una 
simbologia adeguata che sia immediata e facilmente comprensibile.  

 
 

�  Considera questi simboli confrontandoli con ciò che vedi nel territorio: 
 

 
 rappresenta …………………………..…………………. 

 rappresenta …………………………...…………………. 

 rappresenta ………………………………...……………. 

 rappresenta …………………………………………………  

   rappresenta …………………………………………………. 
 
 

Nella carta è stata delimitata un'area dove sono stati distinti tre tipi di rocce 
diverse, le cui caratteristiche, colori convenzionali ed età sono stati riportati 
nella relativa legenda. Inoltre sono stati riportati sulla base topografica 
ulteriori linee nere che rappresentano il "limite" tra un colore e l'altro cioè il 
confine tra una roccia e l'altra.  
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�  Ora guarda il territorio e individua le tre zone di colore diverso. Descrivi 
ciò che vedi in ciascuna di esse. 

 
Area 1 (di colore giallo) ………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………. 
 
Area 2 (di colore verde)………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………. 
 
Area 3 (di colore azzurro) ……………………………………………………... 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………. 
 

�  Misura approssimativamente l’area del pantano. Segui queste indicazioni: 
  

1. Disegna sopra la superficie del pantano che chiamiamo S un reticolato a 
maglie quadrate Q con il lato di 1 cm. (Come nell’esempio qui sotto) 

                        
 
2. Conta i quadratini Q interamente contenuti in S (comprendendo in A 

anche la linea che fa da contorno); sia il loro numero n. 
3. Conta i quadratini Q la cui intersezione con S è un insieme di punti non 

vuoto; sia N il loro numero.  ( nota bene: n �  N) 
4. Poiché ogni quadratino Q ha lato di 1 cm => nella realtà 12500 cm =125 

m quindi ha area di 1 cm 2=> nella realtà (12500 cm)2 = (125 m)2= 15625 
m2;  sia    a = n x Q       A = N x Q 

5. Calcola l’area di S come media tra il valore approssimato per difetto (a) 
ed il valore approssimato per eccesso (A).  
 

L’area del pantano è di circa …………….. m2 
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Le argille sono rocce sedimentarie clastiche, con elementi costituenti di diametro 
inferiore a 2� �(micron), dette anche peliti o rocce pelitiche il cui significato greco è 
fango. 
Esse derivano dall'accumulo di materiali detritici finissimi come quarzo, miche, 
feldspati e calcite unitamente a quantità più o meno grandi di particelle 
essenzialmente colloidali, costituite da silicati idrati di alluminio, i cosiddetti 
minerali delle argille. 
Fra questi ricordiamo i principali come la caolinite, la montmorillonite e l'illite. 
  
A seconda dell'ambiente di deposizione, possiamo distinguere due tipi di depositi 
argillosi: al primo si possono riferire tutte le argille formatesi per alterazione e 
disgregazione di originarie rocce prevalentemente feldspatiche in seguito a 
fenomeni idrotermali o per azione degli elementi atmosferici. 
Il materiale così prodotto può essere stato successivamente trasportato, elaborato, 
selezionato e ridepositato da parte di acque dilavanti. 
Al secondo tipo possiamo senz'altro riferire le cosiddette argille rosse o abissali 
estremamente diffuse nei fondi oceanici e che costituiscono depositi sedimentari 
della zona neritica-batiale (4000 - 6000 m di profondità).  
 
Le proprietà e le caratteristiche delle rocce argillose sono estremamente variabili e 
dipendono da svariati fattori: dalla composizione, quantità e dimensioni dei 
principali elementi argillosi e delle impurità presenti, dalla presenza di sostanze 
organiche e sali solubili. E' appunto l'insieme di tali fattori che caratterizza l'argilla 
e ne indirizza l'eventuale utilizzazione in campo industriale.  
Fra le più importanti proprietà dell'argilla ricordiamo quella di assorbire acqua in 
quantità estremamente variabile; si forma così una massa pastosa molto ben 
lavorabile che, se sottoposta ad essiccamento, perde l'acqua assorbita riducendosi 
di volume, ma che può ancora riacquistare la plasticità se viene bagnata. 
Sottoposta invece a cottura ad elevata temperatura, perde tutta l'acqua, sia quella 
interstiziale che quella reticolare, indurisce conservando la forma data in 
precedenza e così rimane praticamente inalterabile. A seconda del grado di 
plasticità possiamo classificare argille grasse molto plastiche e untuose e argille 
magre poco plastiche e ad alto contenuto sabbioso.  
 
Altra importante proprietà delle argille è la capacità di trattenere e scambiare ioni; 
essa è sfruttata per esempio in agricoltura per immettere potassio, contenuto nei 
fertilizzanti, nel terreno agrario. Le argille inoltre hanno una buona affinità 
chimica con i materiali organici, offrendo una vasta gamma di reazioni, che sono 
sfruttate per esempio nella decolorazione degli olii e nello sgrassaggio delle lane. 
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Come riconoscere una terra sufficientemente argillosa. 
La terra “argillosa” che ci serve si riconosce facilmente:  

1. quand’è bagnata, è appiccicosa  
2. se la impastiamo, diventa ”plastica” 
3. cuocendola, diventa terracotta. 

 
Preparazione dell’argilla� 
Oggi si può comprare presso i ferramenta qualsiasi impasto di argilla depurata, 
pronta per l’uso. 
Se invece vogliamo usare l’argilla trovata nel nostro territorio, allora è bene che 
sappiamo quali operazioni fare per renderla adatta alla lavorazione. 
Con un martello di legno si procede alla frantumazione in piccoli pezzi dell’argilla 
e la si fa essiccare bene al sole o in un ambiente asciutto e ventilato. 
Si mette l’argilla in un contenitore aggiungendo molta acqua e la si lascia riposare 
per almeno 24 ore o fino a quando l’argilla  non abbia assorbito l’acqua necessaria 
per diventare una poltiglia abbastanza liquida /cremosa. Quindi si mescola bene 
con un bastone di legno e si passa la barbottina ottenuta attraverso un setaccio di 
24 maglie in un altro recipiente, lasciando riposare ancora. 
Dopo qualche tempo l’argilla si depositerà sul fondo e si potrà eliminare l’acqua 
eccedente con un tubo di gomma. 
Si mescola la poltiglia ottenuta, la si versa in contenitori di gesso o di terracotta e 
la si lascia rassodare, possibilmente all’aperto. Quando la poltiglia si è abbastanza 
rassodata da  poterla lavorare, si fanno dei blocchi e quindi la si conserva in un 
luogo umido per la stagionatura. 
La stagionatura ne migliora la plasticità e ne facilita la lavorazione. 
 
 
Tecniche di modellazione 
Modellazione a mano: si prepara una palla di argilla che possa essere contenuta 
nel palmo della mano sinistra e con il pollice della mano destra si esercita una 

pressione al centro di essa, fino a giungere ad un paio di 
centimetri dal fondo. 
Si comincia a premere leggermente con il pollice dall’interno 
del foro praticato e con l’indice e il medio dall’esterno; 
contemporaneamente si ruota lentamente la palla dell’argilla e 
si esercita una costante pressione con le dita completando il giro 
della palla e salendo gradualmente quasi al bordo del vaso che 
si lascia ancora più grosso delle pareti.  
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Colombino: Il colombino è un’antichissima tecnica ceramica che consente di 
realizzare pezzi di qualsiasi forma, anche di 
grandi dimensioni, conferendo particolari 
toni decorativi all’oggetto. 
Si prepara la base del vaso con un disco di 
argilla dello spessore di un paio di 
centimetri, si attacca il colombino o 
salsicciotto di argilla dello spessore di un 
dito, si prosegue attaccando gli altri con la 
pressione dell’indice e del pollice e facendo 
slittare all’interno del vaso, l’indice verso il 
basso, ed il pollice verso l’alto. 

Quando l’oggetto avrà raggiunto una certa durezza potrà essere rifinito con la 
stecca o un limetta.  
 
La decorazione 
Dopo la realizzazione di un oggetto al tornio o a mano, l’argilla è ancora allo stato 
plastico: a questo stadio è possibile 
intervenire per decorare la sua 
superficie imprimendo, incidendo, 
graffiando, togliendo o aggiungendo 
argilla servendosi degli utensili più 
svariati come punte, stampini, pettini, 
rotelline, corde, tappi di bottiglie, 
corde, tessuti più o meno grossolani, 
ecc.  
L’oggetto potrà essere anche decorato con delle incisioni che si possono praticare 
quando questo ha raggiunto la durezza cuoio1, vale a dire dopo 2 giorni di 
essiccazione. 
 
La cottura: tipi di forno 
Per cuocere la ceramica esistono vari tipi di forno; la loro struttura varia a seconda 
del tipo di civiltà in cui si sono sviluppati, e a seconda del tipo di combustibile 
usato per ottenere la temperatura utile a cuocere un certo tipo di prodotto 
ceramico. 
Il vasaio, attraverso i millenni, ha sempre più perfezionato questo mezzo per 
ottenere maggiore produzione e migliore qualità dai forni primitivi, buche piene di 
tizzoni ardenti, ai più sofisticati forni di oggi. 

                                                 
1 Per durezza cuoio si intende lo stadio in cui l’oggetto ha raggiunto una durezza tale da consentire 
all’artigiano di maneggiarlo senza provocare deformazioni ma in cui l’oggetto contiene abbastanza 
umidità da permettere di essere lavorato facilmente con utensili di vario tipo. 
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Dal metodo più primitivo, detto a cielo aperto, si è sviluppata lentamente la 
necessità di avere un ambiente separato, ma comunicante con quello in cui viene 
bruciato il combustibile, dove il calore prodotto potesse essere mantenuto e dove si 
potessero disporre gli oggetti da cuocere e di conseguenza ottenere meno scarti e 
rotture ed un prodotto qualitativamente migliore. 
 
Evoluzione nel tempo del forno per la cottura delle ceramiche: 
 

 

 
E’ la tecnica di cottura più primitiva. 
Predisposto un letto di tizzoni, vi si disponevano 
i vasi da cuocere e quindi si ricoprivano con 
delle fascine. La temperatura di cottura poteva 
raggiungere al massimo i 700°C. 

 

 
Il focolare è scavato nel terreno: si otteneva così 
una maggiore tenuta di calore. La cottura è 
riducente , cioè senza ossigeno. 

 

La cottura avveniva circondando di tizzoni i 
vasi da cuocere, il fuoco veniva alimentato fino 
a ottenere una quantità di brace da ricoprirli. A 
questo punto si ricopriva il cumulo con zolle 
erbose o con uno strato di terra argillosa. Il 
calore in questo caso si manteneva più a lungo e 
raggiungeva una temperatura più elevata. 

 

 
Il focolare scavato nel terreno era circondato da 
un muro di pietre; dopo aver ricoperto gli 
oggetti si poneva sul forno una grossa pietra. 
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In questo tipo di forno, la quantità di brace 
ottenuta dalla combustione della legna, veniva 
ricoperta da un manto argilloso, quindi 
venivano praticate delle aperture attorno alla 
base e sulla sommità del cumulo per ottenere 
una certa circolazione dell’aria. 

 

In questo forno, appare il pavimento rialzato 
rispetto alla terra. E’ un grande passo verso il 
progresso nella ricerca tecnica della cottura 
delle ceramiche. Il pavimento forato permetteva 
una buona ventilazione d’aria per alimentare la 
combustione all’interno del focolare e 
raggiungere maggiori temperature. 

 

Questo forno, tipico nel bacino del 
Mediterraneo, ha come ritrovato essenziale la 
separazione del focolare dalla camera di cottura; 
ciò permetteva l’immissione continua di 
combustibile nel focolare, fino a raggiungere la 
temperatura desiderata. Le fiamme sviluppate 
nel focolare passavano attraverso i fori del 
pavimento della camera di cottura e i gas della 
combustione uscivano da un foro praticato al 
centro della copertura. La camera del forno 
veniva ricostruita ad ogni cottura. 

 
 

 
E’ un’evoluzione del tipo precedente.  Nel V-VI 
sec. a.C. la parte superiore (camera di cottura) 
diventa stabile. Si accedeva nella camera di 
cottura da un’apertura laterale, per il carico e lo 
scarico del vasellame. 

����
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Incolla le foto che testimoniano i momenti più interessanti e descrivi le tue 
impressioni 
Inizia con la foto del tuo gruppo di lavoro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………… 
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Incolla le foto che testimoniano i momenti più interessanti e descrivi le tue 
impressioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………… 
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Incolla le foto che testimoniano i momenti più interessanti e descrivi le tue 
impressioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………… 
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Incolla le foto che testimoniano i momenti più interessanti e descrivi le tue 
impressioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………… 
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         Questo cruciverba si risolve in gruppo.  
         Vince la squadra che lo completerà e lo consegnerà per prima all’insegnante. 
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Orizzontali  
1.Non si coltivavano nella Preistoria 5.Il contrario di crudo 8.Quelle geologiche 11.Il dio egizio 
il cui oracolo fu visitato da Alessandro Magno 14.Le segna l’orologio 15. Bari in auto 17.Coppa 
europea di calcio 19.La si modella  21.Giocatore della Roma  24.Enna  25.Una parte della 
somma dovuta 27.Albergo … per la gioventù  28.Un’operazione per decorare 30.Non irrigata, 
secca 31.Ancona  32.Parte estrema di un indumento, per lo più pendente in basso 34.Napoli  
35.È costituita di soggetto e predicato 37.Età della pietra antica  43.Anno Domini  44.Post 
scriptum 45.Strumenti per decorare 47.Terza persona singolare dell’indicativo presente del 
verbo «uscire» 48.Lo è l’occhio stentinelliano 50.Andato 51.Torino 52.Altare 54.Centro di 
Informazione e Consulenza 56.Il riso della pubblicità  58.Lingua degli Elamiti  61.Prime due 
lettere di un animale sacro agli Egizi  62.Lo si batte in segno di penitenza  64.Suono opposto a 
“tic” 65.Figlio di Aran  66.Lo corregge l’insegnante  67.La possiedo, dunque è ... 
68.Pronome relativo invariabile  69.Vetro vulcanico  71.Lo è Minerva 73.Cuore di pera 75.Metà 
di orso 76.Nella preistoria era fatta di pietra 77.Matera 78.Pesci come serpenti  80.Porta  81.La 
prima persona del passato remoto del verbo «unire». 82.Sito stentinelliano  84.Né sì, né no  
85.Quiete, serenità  86.Cuneo  87.Metallo prezioso  89.Negazione  90.Fantasma… in inglese  
93.Serpente … galleggiante  95.La prima persona del passato remoto del verbo «urtare» 98.Il 
dio dei venti. 100.Metà uovo 101.Pentola  103.Racconto eziologico 104.Si trovano nelle 
sepolture ad inumazione. 106.Età della pietra nuova 110.Terreno acquitrinoso 111.Lo è la 
pecora senza lana.  112.Abita nel palazzo. 

Verticali 
1.Lo è la bacchetta magica  2.Vi erano condannate le streghe 3.Preposizione semplice di luogo  
4.Antica popolazione della Gallia  5.Rotolo di argilla molle  6.In latino: Pregate 7.Bevanda 
bionda  8.Mezzo euro  9.Seconda nota 10.Tipo di imbarcazione 12.Utensile dell’agricoltura 
preistorica 13.Mario Rossi  15.Miguel cantante 16.La principessa del film “A bugs Life” 
18.Tipo di rocce da cui si formano le argille 20.Le estremità di “inumare”  21.Apparecchio con 
disco rotante impiegato dai ceramisti  22.L’argilla cotta  23.Poema omerico 26.Comunque, al 
telefonino  29.Prime di Pleistocene 33.In mela  35.Scuro, cupo 36.Esibire, mettere in vetrina  
37.Va insieme al mortaio  38.Allattò Romolo e Remo  40.Il mago di una fiaba  41.Nipote di 
Topolino  42.Conferenza Episcopale Italiana  45.Gli è dedicato un museo di Siracusa  
46.Disgiunzione logica  49. In storia   50. Patria di Ulisse  53.E’ collegata alla sedentarietà  
54.Tipo di conchiglia usata per decorare 55.Impasto di argilla e di altre sostanze 56.Villaggio da 
cui ha preso il nome la cultura neolitica siciliana  57.Catania  59.Equivalente di @  60.Lo 
attendono gli Ebrei  62. È  un uccello  63.Fine di buoi  67.Una viola 70.Se è vuoto non sta in 
piedi  71.Numero pari  72.Dunque, quindi, perciò… in latino 74.Corrisponde ad ogni azione 
79.Nuoro  80.Lo fa il grasso  83.Età che precede quella medievale  88.Fu inventata prima del 
tornio per lavorare i vasi  91.Possiedo   92.Ho visto, quindi … 93.Città della Germania  
94.Farina bianca  96.Roma  97.Datore… senza estremi   99.Confini di limes  102.Coda di 
Camelot  104. In topo 105. Punta estrema dell’Ararat  107. Est-Ovest  108.Isernia  109.Esso, in 
inglese. 
 

 

  

Annotazioni 
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A - Aspetto personale dell’apprendimento 
 
1. Rispetto a ciò che conoscevo prima sulle caratteristiche del territorio 
visitato e sulle tecniche di modellazione dei vasi, quanto penso di aver ampliato le 
mie conoscenze? Segno una crocetta nella scala che va da un minimo di 1 a un 
massimo di 5 punti.                   1   2   3   4   5   
 
2. Realizzo un elenco di ciò che ritengo di aver imparato o imparato a fare 
 
 
 
 
 
3. Quale momento dell’esperienza mi ha interessato di più?  
         ………………………………………………...…………………………… 
 
4. In quali momenti è calata la mia attenzione? 
         ……………………………………………...……………………………… 
 
5. Sono soddisfatto del mio lavoro, dei disegni e dei manufatti che ho  
          realizzato? Lo segno nella scala da 1 a 5.                             1   2   3   4   5 
 
6. C’è qualche parte che devo migliorare? Quale? 
         …………………………..…………………………………………………… 
 
B - Aspetto della relazione e della socialità 
 
1. Nella realizzazione del mio lavoro ho accettato di buon grado i consigli e/o  
          le critiche dei miei compagni?   Si – No 
           perché……………………………………………………………………..… 

a. Quali consigli ho accolto?…………………………………………………... 
b. Quali consigli ho rifiutato?………………………………………………….. 

 
2. Ho rivolto consigli e/o critiche costruttive ai miei compagni? Si - No 
 
3. Ho apprezzato il lavoro di qualche compagno in particolare? Si - No 
          Gli ho manifestato il mio apprezzamento? Si - No 
 
4. Che cosa, del suo lavoro, mi è sembrato particolarmente bello o   
           interessante?   
         ………………………………………………………………………………… 

1     ……………………………..…… 

2 ………………………………..… 

3 ……………………………..…… 

4 …………………………………… 

5 …………………………………… 

6 …………………………………… 


